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0 l'noo l'allto 0 initi 6 die 

Sicuro; o in Pelloux coabita con 
la sua poca coscienza un’ ambizione 
sfrenata congiunta a un granellino 
di spilorceria, o la nazione non conta 
più uomini atti a reggere un mini- 
stero o è l’uno e l’altro insieme. 
Spieghiamoci. 

Dopo la consueta relazione al re 
(era il 4 gennaio) Mirri — ministro 
della guerra — presenta nelle ma- 
ni di Pelloux le sue dimissioni, 
occasionate dal famoso processo No- 
tarbartolo, in cui generali e magi- 
strati, questurini e deputati facevano 
a gara nel demolirsi in omaggio alle 
istituzioni e alla gloria della terza 
Italia. Pelloux convoca subito pel 5 
il consiglio dei ministri, nel quale | 
vengono accettate le dimissioni meir- a : . .! per le ragioni stesse che respinse la 
riane e Pelloux assume l’<nterim’ 

della guerra, che in linguaggio po- 
vero vorrebbe dire “ ascriversi lire 25 
mila al mese in più,. 

Per a'cuni giorni si fece gran par- 
lare su chi avesse potuto sostituire 
il Mirri e non pochi erano i nomi che 
si designavano. — Ma visto e consi- 

mente vuol parlare l’illustre paleon- 

tologo; gli faccio però notare che 

l Owen li disse proprio Pliosauri, e 
che così sono indicati nei migliori trat- 

tati di geologia, nei quali si. trova 

ancora Pliocene e non mai Pleiocene, 

Plioippo e non Pleoippo. Del resto ciò 

non infirma il mio ragionamento di 
ieri. 

r. N. Pledi. 

PARLAMENTO ITALIANO 
prenatale 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma, 27. — Dopo la pregiudiziale, 
la sospensiva. Contro questa parla Ar- 

coleo; in favore parla Ferri. Egli so- 
Stiehe che nessuna ragione può indurre 

il governo a posporre la discussione 
dei bilanci alla discussione del decre- 

tone. Finisce col dire che l'estrema 

sinistra non cederà d’una linea. Pelloux 

dichiara che respinge la sospensiva 

pregiudiziale. Pantano, che avea pro- 

posto la sospensiva, la ritira, dichia- 
rando peraltro che la ripresenterà a 

‘ momento opportuno. Dopo ciò parlò a 

derato che la nomina non veniva e_ 
nemmeno accennava ad esser prossi- 
ma — la stampa d’ogni colore si 
tacque e la cosa morì lì. 

Da quel giorno a tutt'oggi sono 
beliamente passati qu.si due mesi e 
îl niuivistero della guerra continua. 
a essere diretto dal Pelloux, il quale 
a suo bell’agio può occuparsi. del 
ministero del intern» (altre 25 mila 
lire al mese) è. presiedere il consi- ; 
glio dei ministri (ultre 25 mila lire: 
L a Di ci si tei i . . » . al mese) srangera colmo dell’ o- principalmente tiene preoccupata la perosità esereitata perfino nelle sue. 
parti negative! — e ancora può am- 
malarsi d’ influenza (risparmio di sec- 
cature è di spese), 

Ora noi domandiamo — e la no- 
stra domanda è lecita: possibile che 
in Italia non ci sia un cane di ge- 
nerale degno d’ entrare in quel.no- 
bile consesso presieduto dal Pelloux ? | 
possibile che questi solo sia colui il ‘ 
quale amministii tutto e tutti L.. pos- cantata necessità di provvedimenti po- 
sibile che in mancanza di Mirri e di 
Pelloux debbasi ritenere decaduto il‘ 
ministero della guerra per assoluta 
mancanza di titolari? E sì che fra 
i suoi generali 1’ Italia conta anche 
un Leone ed è il degnissimo fratello 
del piccolo zar italiano. Nominasse 
almeno questo! Ma nulla. 

Così è che davanti a questo fatto 
noi siamo tirati a buttar giù per tre 
volte queste particella disgiuntiva e 
dire: o la superbia di Pelloux (6 
un po anche l’amore al dio quat- 
trino) fa sì ch'egli si tenga abile a; 
dirigere tutti i ministeri in uno stesso 
tempo così che — nume proteiforme, 
può farne a meno di colleghi; o 
l’Italia è colpita da anemia cere- 
brale, così che non produca di pre- 
sente uomini capaci di reggere chec- 
chessia; o è 1’ uno e l’altro iusieme. 

A proposito di « Pleiosauri » 

Ieri affermai che in nessun trattato 
di geologia trovansi nominati i pleio- 
sauri, e credetti che l’ Osiride del 
Paese volesse alludere ai plesiosauri, 
Non mi sovvenni, mentre ciò Scriveva, 
dell’esistenza dei Pliosauri rettili sco- 
perti dall’Owen nel 1889 in Inghil- 
terra. nel giureve superiore a contem» 
poranei dni plesicssuri, degli ittiosnuri, 
degli atlentogauri ece. Di sassi certa. 

lungo e con fine sarcasmo Luzzatti 
combattendo il decreto legge. Così finì 
la seduta. 

SENATO DEL REGNO 

Koma, 27. — Il senato approvò oggi 

con 77 voti contro 8 il bilancio delle 
entrate. 

Note parlamentari 
#toma, 26 febbraio. 

(Manlio) Ritorno dali’ auletta dove 
il celdo soffocante e la voce squillante 
ed acuta dell'on. De Felice mi hanvo 
tormentato un bel poco, 

E dovendo trattare di ciò che ora 

Camera, dei rappresentanti della na- 
zione è evidente che bisogna .inco- 
mincisre dall’ argomento che tiene at- 
tratti gli animi e corre sulle bocche 
di tutti, vale a dire del decretone, 

Poche volte nella storia parlamentare 
sì è avuta una più difficile condizione 
della presente in cui si può ben dire 
che il ministero e con esso la mag- 
gioranza della Camera trovansi posti 
fra tre fuochi, vale a dire fra la de- 

litici, tra l’impossibilità di attuarli 
stante l’ ostruzionismo dell’ estrema, la 
necessità di continuare per un cam- 
mino che la suprema corte giudizieria 
del regno ha proclamato come falso 
Per incominciare infatti da questo 
terzo punto in cui è incappato il mi- 
nistero è evidente che esso applicando 
il decreto come fece finora non ha 
applicato una legge, ma il proprio ar- 
bitrio e che continuando a sostenere 
la conversione in legge del medesimo, 
con effetto di approvazione retroattiva 
esso chiama la camera a legittimare 
una condizione di fatto, dichiarata 
dalla suprema corte del Regno, con- 
traria alla legge. E. non è certo un 
piccolo imbarazzo per un ministero 
condurre la Camera a contraddire sè 
stessa, quelle leggi già esistenti. Poichè 
se il ministero Pelloux chiedesse la 
sanatoria per un atto illegale commesso 
in condizioni eccezionali la Camera 
potrebbe anche con un certo decoro 
assecondarlo, siccome però il generale 

. persiste a dichiarar d’ essere stato nel 
suo diritto, la cosa cambia aspetto e 
di molto, 

Per quel che riguarda il primo punto, 
cioò la necessità dei provvedimenti 
politici, senza i quali si dice che la 
nazione andrebbe a soqquadro ci sa- 
rebbero molte cose da, osservare; quella 
in primo luogo che ove gi voglia re 
primere con la forza lo sviluppo delle 
idee, senza contrapporre a questo un 
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antidoto di altre idee, quelle dalle re- 
pressioni traggono maggiore forza e 

sviluppo, onde visto che il presente 
ministero e l’Italia ufficiale non hanno 
nulla da contrapporre all’ anti-clerica- 

lismo ed al liberalismo che le stesse 
idee egoistiche e lo spirito d’ irreligione 
da cui essi sono nati, è ben da augu- 
rarsi che con repressioni inutili non 

si portino le cose ad uno stato @ crisi 
già acute, tanto più che questo stesso 
progetto politica si dirigerà anche con- 
tro quelle istituzioni che sole possono 

nuocere la loro propaganda e portare un 

valido antidoto alla finmana dei par- 

titi sovversivi che tutto minaccia in 
tempo non lontano di travolgere. 

Intendo parlare della repressione che 
si vorrà usare. a riguardo del movi- 
mento cattolico. 

Le facoltà inoltre concesse all’auto- 
rità di P. 8. ed al Governo sono troppo 
ampie, i vincoli imposti alla libertà 
troppo forti perchè anche dal semplice 
punto di vista costituzionale: non si 
debbono respingere per più eque e 

rispondenti riforme di tutto il nostro 
sistema politico, 

Ma ciononostante, ultimo rimedio di 
un partito morente, si vuole la forza : 
il ministro Pelloux espressione viva di 
un partito che ormai ha perduto le sue 
più valide energie vuole la forza: e 
l’ostruzionismo gliela. contende. Qui 
adunque si è questione di vita e di 
morte. Come uscirne ? Qui sta il cosi. 
detto dusillis. Per me il Busillis è 
tanto intricato che al posto dell’ onor. 
Pelloux. veramente credo impossibile 
il. risolverlo. Tutti. i mezzi che infatti 

esso può escogitars ‘vanno a battere 
da una parte nell’ ostruzionismo, dal- 
l’altra nella illegalità: ed ambedue le 
corna del dilemma sono si può ben 
dire mortali per un Governo : mortale 

l’ostruzionismo perchè incaglia il retto 
funzionamento della vita pubblica, per- 
chè differisce ed impedisce l’attuazione 
delle riforme dette urgenti, e perchè 
getta il discredito delle cosidette isti: 
tuzioni, mortale l’ illegalità 6 questo è 
evidente per chiunque si fermi un 
poco a pensare il grave conflitto che 
ne verrebbe fra la magistratura ed il 
potere esecutivo; e porterebbe alla 
dissoluzione dello Stato. 

Unica via di uscita da questo gine- 
praio non è che la porta, vale a dire 
andarsene e lasciare il posto ad un 
altro ministero che del decretone abbia 
le mani pulite. Mi fermo qui perchè 
essendo che nessuna speranza per il 
vero bene della nazione si può conce- 
pire in un ministero liberale, si rica» 
drebbe ben presto nel circolo vizioso 
della; forza e della licenza: circolo 
vizioso che però ha la forma della 
spirale ogni giro della quale va sempre 
più in basso, tanto in basso che oramai 
siamo già immersi nel fango. 

Pare però che Pelloux non sia tanto 
disposto. ad andarsene subito; esso 
affronterà un’altra volta l’ostrazionismo, 

i tratto dai muggiti dei colleghi del 

| marranno sempre allo stesso posto, 

| malgrado i provvedimenti omeopatici, 

| perchè i liberali non sono capaci di 
| portare, come prescrive il Vangelo, la 
i scure alla radice. 

il quale a quanto pare, non si estrin: | 
secherà che nella discussione degli ! 
articoli; nei limiti delle sue forze con- 
tinuerà ad applicare il decreto-legge ; 
ove, com’ è naturale, l’ostruzionismo non 
possa essere vinto, si ricorrerà alle 
elezioni generali, dopo le quali si avrà 
subito una crisi ministeriale, 

Chi raccoglierà l’ eredità dell’ onor. 
Pelloux e quale sarà il suo programma? 
Varii sono i pretendenti a dir Vero, 
siccome però il posto naturale spetta | 
all'opposizione, così si ayrà un mini. ; 
stero di sinistra con qualche elemento 
conservatore. Ed allora saremo al sicut 

erat come sopra diceva. 

In sostanza è ben triste lo spetta» 

; 

colo a cui noi assistiamo; un mini- | 
stero che vede la nazione e le istitu- 
tuzioni andare a sfacelo e che non può | 
portarvi. riparo, legato da una parte 
dalle guareutigie delle stesse istitu: 
zioni, deli’ altra dal putere giudiziario, 

i argento esteri. 

i nelle casse delle tesorerie provinciali 
' dello Stato poco meno di un mezzo 

Huc xos tranere tempora: l’ unico ri- | 

medio non può venire, a poco a poco 

s'intende, che ritornando là donde s'è : 
discostati, la pace con la Chiesa, i 

Anche la seduta di oggi è stata in- 

teressante per le interpellanze tante 

volte rimandate sugli affari di Sicilia. 
Il Majorana, il Di Scalea, Sciacca della 

Scala, Mirabelli furono tutti d’ accordo 

nel lamentare le influenze della mafia 

e la corruzione molte volte favorita dal 

Governo. Ma quello che diede il mas- 
simo attacco fu il De Felice, che parlò 
a lungo, calorosamente interrotto tratto 

i 

centro e di destra e dalle risate iro- 

niche dei costituzionali di sinistra. 
Fece una lunga fila di fatti dimo- 

strando come il sorreggitore della 

mafia sia stato sempre il governo che 

ha tralasciato di punire, anzi ha pre- 

miato i mafiosi più influenti che col 
rilevare i mali che affiiggono l’ isola 

sua non la disonora; ma anzi ne cerca 
il bene assai più di quelli che i mali 
tentano nasconderne e favoriscono; in 

sostanza conclude maffia e politica in 
Sicilia sono una stessa cosa! il mini- 

stero non fa nulla, nulla per togliere 

questo grave flagello. 

Notò particolarmente l’inguinamento 
di quasi tutti i comuni della Sicilia, 
e finì con l’invocare l’ epurazione del- 
l’ isola. 

Pelloux stante l’ ora tarda rimise la 

risposta a oggi a otto, facendo le so- 
lite proteste di lavorare e di avere 
lavorato.. In sostanza però le cose ri- 

Questa sera sono arrivati molti de- 

putati della provincia, altri se ne at- 

tendono per domattina, si dà per certo 

un voto: politico, il cui esito è dubbio: 
ad ogni modo la Camera andrà sciolta 
e fra le possibili ipotesi può ammet: 
tersi anche quella che la chiusura 
della sessione e lo .scioglimento av- 
vengano: sì presto da levar la noia 
all’on. Pelloux di rispondere oggi a 
otto a De Felice. 

Staremo a vedere! 
x 

Il fiasco dei pellegrinaggi 
nell’ Anno Santo! 

E’ questa l'antifona quotidiana che 
ripete la stampa liberale ogniqualvolta 
si degna occuparsi delle cose nostre 

in quest'anno. La Tribuna poi è addi- 
rittura ridicola per le sue note snì 
pellegrini, ridotti a dieci o dodici, 
mal in arnese e affamati, che vanno 
girondolando per la città. L’Adriatico 
radicale non è da meno degli ebrei ed 
anch'esso si fa venire da Roma i; 
fiaschi dei pellegrini, E come questi | 
due, così altri e altri giornali fanno | 
dell’anticlericalismo con lo strombazzare 
la bancarotta dell’Anno santo, 

Ora, vediamo se ci riesce di dare a 
questi botoli ringhiosi una risposta 
esauriente e teniamoci al serio e pre- ; 
cisamente alle casse dello Stato. Per 
verità, in queste nulla ci sarebbe di 
serio... ma non importa | 

Da Roma dunque telegrafano o seri- 
vono al Commercio di Milano: 

< Il movimento straordinario di fo- 
restieri in Italia determinato dall’Anno 
Santo, e da altre circostanze climati- | ‘che, ha procurato un afflusso straordi. i 

! vesti consunte, di scarpe rotte; è morto, nario nel nostro paese di spezzati di 

In poco più di un mese entrarono 

milione di lire e certamente altre im- 
portanti somme affluiranno prossima. : 
mente, quando, cioè, dissipato il timore 
della influenza e di altri malanni, i 

pellegrini esteri si decideranno & vi- 
sitare il grande centro della cattolicità, 

I detti spezzati, come già vi segna- 

lai altra volta, vengono pagati al Te- 
soro italiano dalla Svizzera e dal Bel- 
gio in oro per le monete di loro conio, 

mentre la Francia suole rimborsare le 
sue monete divisionali con scudi ita- 

liani d’argento forniti dalla Banca di 

Francia — grande depositaria di tutti 

gli scudi dei paesi appartenenti all’U- 

nione latina — la quale dal governo 
francese viene periodicamente incari- 
cata di spedire all’ Italia la contro va- 
luta in pezzi da 5 lire italiane d’argento. 

Per tale modo, sebbene insensibil- 
mente, viene a diminuirsi il carico che 
un giorno o l’altro dovrà incombere al 

Tesoro italiano per il ritiro dei suoi 

scudi, quando verrà eventualmenta de- 

nunziata la convenzione monetaria at- 
tualmente in vigore, 

Principale veicolo dell’incasso 

monete divisionali. estere sono le d 
gane italiane, precisamente per ì dazii 
che si riscuotono alle stazioni di con- 
fine, senza tener conto della specula- 
zione che si esercita dai cambiovalute 

Sopra queste monete estere; parificate 

nei versamenti alla valuta aurea, quan- 

do non ecceda la potenza liberatoria 

di L. 60 stabilita coi vigenti trattati 
internazionali. » 

E qui commenta l’ ègregia Unità 
Cattolica : 

« Ci sembra che questa citazione 

basti e sovrabbasti a lumeggiare de- 
bitamente l’upera di quegli scribi del 
liberalismo, i quali gridano al fiasco 

dei pellegrinaggi. Il linguaggio delle 

casse dello Stato è sufficientamente 

chiaro. Così chiaro che il contegno del 

governo nell’affare dei pellegrini di 

Marsiglia non potrebbe desiderare mag- 

giore illustrazione. Se si vuole, oltre 

il resto, un po’ di argento in Italia, 
bisogna rivolgersi propriamente ai 
« clericali ». 

Per gradi di giurisdizione 

Il Giorno di Roma sotto tale titolo 
scrive : 

<La sentenza della Corte di Appello 
di Perugia sul decreto cui si diede il 

nome di legge non deve passare inos- 
servata. Essa ha un valore innegabile 
di complemento: così la incostituzio- 

nalità dell’ attuazione di quel decreto 

è passata a poco a poco traverso i tre 

gradi voluti di giurisdizione: il Tri. 
bunale, la Corte d'Appello, la Corte 
di Cassazione. Il ministero è stato al- 
trettante volte condannato per viola- 

zione alla legge. Ora può essere che 

non ci sia pel violatore riconosciuto e 

bollato nè responsabilità penale’nè re- 

sponsabilità civile. Ma potrebbe, al- 
meno, presentarsi al paese, convocando 

i comizii generali, per chiedere ai cit- 
tadini la-conferma del mandato di 
difendere l’ordine e le istituzioni? Si 
avrebbe questo spettacolo: i sovversivi 

invocherebbero contro di lui l’autorità 
della: magistraturà, in tutti i suoi 

i gradi, » 

L'Elegia dei giorno 

Che son quei crini sparsi di cenere? 
E’ il funerale — di carnovale. — 

i (L. Pascoli). 

E’ morto; lasciandoci un’ eredità di 
colpetti di tosse, di artriti seccanti, di 

nevrosi incurabili; è morto, lasciandoci 

un bagaglio di maschere sciupate, di 

lasciandoci un triste vuoto nelle tasche, 

un fardello gravoso  sull’anima, un 

torpore epilettico nelle fantasie, — Car- 

novale, quel pazzo peccatore danzante, 

vecchio come i secoli e giovine come 

un bambino, anche quest’ anno. E men- 

tre un lieve soffio d’aria mattinale ne 
disperde le reliquie, trasportando nello 
spazio i laceri cartelloni, struggendo 
la neusesnte mefitica afa dei teatri 4 
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delle ‘sale da ballo; mentre l’ affamato 
spazzino raccoglie, nieditando, sul carro 
municipale le contagiose deposizioni 
d’una folla briaca; mentre il questore 

somma, somma, somma lunghe filze di 

nomi delinquenti; laggiù, nel buio si- 

lenzio d’ una Chiesa, 8° eleva un triste 

ma fresco canto di preti — di preti 
che al morir di carnovale nulla hanno 
da perdere, nulla hanno da piangere 
— di preti che non raccolgono da esso 

l’ eredità di colpetti di tosse, di artriti, 

di nevrosi — di preti che non hanno 
le vesti o le scarpe sciupate nei vortici 
d’ una danza. 

E' finito quel canto, triste ma fresco ; 
uno di essi, colla cotta liliacea, non 

macchiata di bacco; colla stola pao- 
nazza, non macchiata di venere, 8’ ap- 

pressa alla moltitudine a cospargerla 
di cenere. 

E passa quel prete, toccando quelle 

teste, coronate la sera prima di fiori; 

davanti a quelle pallide fronti, la sera 

prima mascherate; ‘davanti a quelle 

gote, la sera prima di porpora; da- 
vanti a quei petti, la sera prima fre- 

menti; davanti a quelle anime gravate 

di colpe. 
 .E passa quel prete pareggiando 

quelle teste, le canute alle brune, le 
calve alle lussureggianti, le gemmate 

alle povere; passa ripetendo sempre, 

insistentemente, su tutte, quelle lugu- 

bri parole: Ricordati... ricordati... 
E il pizzico della cenere benedetta 

cade tra quei filetti di erba umana, 
come un colpo di scure, come un urlo 

di morte... 

Si esce dal Tempio colla bigia pol- 
vere sopra; si traversano le vie silen. 

ziose; si entra nelle case; isi nascon- 

dono le maschere; si rattoppano le 

vesti e le scarpe... e la partita è gio- 
cata. Ma chi l’ha vinta? Max. 

Una prima ed ultima parola 

Noi riferimmo per debito di cronaca 
su di una lettera del dep. Pascolato 
diretta al card. Sarto e comparsa sulla 

Gazzetta di Venezia, nella quale si bia= 

simava mons. A. Scotton, arciprete di 

Breganze, per non aver egli voluto 

accordare funerali religiosi al defanto 
Giovanni nob. Di Breganze. Sappiamo 

che fra noi, da molti la lettera fu 
letta; ed è per questo che crediamo 

opportuno riportare la seguente lettera 
di mons. Scotton, quale — sotto il 
premesso titolo — la troviamo sull’ ot- 
timo Berico di Vicenza. 

Breganze, 25 febbraio. 

Dopo la lettera, indirizzata a S. E. 

il Card. Patriarca dall’on. Pascolato, 

e pubblicata dalla Gazzetta di Venezia, 
intorno al mio rifiuto di benedire ed 
accompagnare la salma del defunto 

Giovanni nob. Di Breganze, io lasciai 
correre parecchi dì senza mettervi lin- 

gua; perchè ad animo riposato si in- 
tendono meglio le cose, ed un po’ di 
dilazione non guasta. 

Le ragioni che m’indussero al do- 

loroso rifiuto emergono abbastanza chia- 

re anche dalla lettera dell'on. Pasco- 
lato, e sono queste: 

Il povero defunto, già caduto per 
più casi nelle maggiori scomuniche 
della Chiesa, aveva abbandonato da 
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lunghissimi anni ogni pratica di reli- 

gione. La morte lo colpì in quello stato, 

‘nel quale erasi posto da sò medesimo, 
senza che nel corso della sua diuturna 

malattia o nelle sue ultime ore egli 

manifestasse, nè da vicino nè da lon- 

tano, il minimo indizio di resipiscenza. 

Morto, purtroppo, com’ era vissuto, io 

non poteva far altro che rimpiangere 

amaramente la sua sciagura, ed in 

conformità alle leggi canoniche aste- 

nermi da ogni onoranza funebre. 

Ma ci sono altre due gravissime cir- 

costanze di fatto, che la lettera del- 
l’on. Pascolato non dice, e che debbo 

dir io. La prima è questa, che poche 
ore innanzi la catastrofe, entrato il 

Sacerdote nella villa Di Breganze, eb- 
bevi chi, sotto la propria responsabilità, 

tanto per contò dell’infermo, quanto 

per conto suo proprio, gli negò l’ac- 

cesso; e questo non già perchè fosse 
poco gradita la persona, ma perchè 

vietavasi in modo assoluto il suo mi- 

nistero. La seconda è questa, che nella 

notte si chiamò il medico, ma non si 

chiamò il Sacerdote; e che l’ infelice 

morì dopo almeno un quarto d’ ora di 

agonia, senza che gli si porgesse alle 

labbra il Crocefisso, e gli si sussur- 

rasse all’ orecchio un Gesù Maria! Fu 
per me uno strazio di cuore il fare 

quello che feci, ma le leggi della 

Chiesa non sono una celia: e grazie a 

Dio, io non sono uomo da violarle o 

da lasciarle violare per paura dei chiac- 

chiericci del mondo. 

La Gazzetta di Venezia e più ancora 
la Provincia di Vicenza narrarono mira- 

bilia del trasporto funebre. Io avrei 

desiderato che si tacesse, od almeno 

che non si esagerasse, in riverenza 

alla bara. I cavalli, il carro, le musi- 

che, le rappresentanze ufficiali e gli 

accompagnamenti obbligatori degli sf- 

fittuali e dei coloni fanno certamente 

numero; ma questi non sono nò il po- 

polo nè il paese. Il popolo della par- 
rocchia, benchè invitato casa per casa, 

fece nella sua quasi totalità quello 

che fecero i suoi preti; e dei curiosi 
— pochi anche questi — recatisi in 
piazza ad aspettare il corteo, non se 

ne vide uno solo, che si levasse di 

testa il cappello. Mi spiace notare un 

atto di sua matura così poco civile; 
ma qui è questione di religiosità, non 

di galateo, ed il difendere la religio- 
sità della mia popolazione è un mio 
dovere. D. ANDREA SCOTTON 

Arcip. Vic, For. 
si SAI 

Notizie Vaticane 
Udienza del S. Padre. — Lunedì, 

Sua Santità, in privata udienza rice- 

veva monsignor Eugenio Carlo Valussi, 

principe-vescovo di Trento, venuto in’ 

Roma a capo del pellegrinaggio trentino. 

Ricevimenti. Pure lunedì il 
Santo Padre ha. ricevuto in udienza 
collettiva tutti i Parrochi' e predicatori 

quaresimalisti della città di Roma. 
Negli anni scorsi essi solevansi recare 

dal Cardinal Vicario; ma quest'anno 
S..S. Leone XIII volle riceverli Egli 
stesso in persona, 

Lo stato del card. Ledochowski. 
— Contrariamente a quanto fu asse- 
rito Jil card. Ledochowski, non solo 
non ha peggiorato, ma continua a mi- 

gliorare, tanto che i medici gli hanno 

permesso di lasciare per qualche ora 
il letto. 

Il Papa alle Suore del < Bon 
Pasteur ». — La Semaine Religieuse 

d’Angers pubblica un breve, di data 
9 corr., del Santo Padre alla Superiora 

generale delle Suore del Buon Pastore, 
contro le quali la setta ultimamente 
aveva lanciato una serie di calunnie, 

dalla stessa inchiesta officiale però 

splendidamente sfatate. Sua Santità si 

dice lieto dell’annunzio dei progressi 

coi quali Dio favorisce quella Congre- 

gazione, e soggiunge : « Noi ti felici. 

tiamo per certo che un sì vasto campo 

sia aperto al vostro zelo ed al vostro 

lavoro, per modo che non. solo i vostri 
compatriotti ma anche i paesi più lon- 

tani sono beneficati dalle opere vostre. 
Prosegui adunque coll’aiuto di Dio a 
testimoniare la tua devozione alla Chie- 
sa ed alle anime destinate all’ eterna 
felicità. » 

Quattro decreti su cause di bea- 
tificazioni. — .L’ Osservatore Romano 

pubblica quattro decreti promulgati 

domenica alla presenza del S. Padre, 

nella sala del Trono. Essi sono: 1. sul 
tuto per la beatificazione nella causa 

Burdigalen della ven. Giovanna de 
Lestonnac, fondatrice dell'Ordine delle 

Figlie della Beata Maria Vergine. — 
2.. sui miracoli per la beatificazione 

nella causa Augustana della ven. suor 

Maria Crescenzia Hòsas,. monaca pro- 
fossa del terzo ordine francescano nel 
monastero Kauffburano nella Svevia. 
— 3. sul martirio, causa . del martirio, 

miracoli 0 segni. per la beatificazione 6 

dichiarazione del martirio nella causa 
Sinarum del ven. Irancesco Clet, sa: 

cerdote della Corgregazione della Mis- 
sione. — 4. e.ia quella Tunquinen dei 

venerabili Iguazio Delgado vescovo di 

Mellipotamafi, dell’ Ordine dei Predi- 

catori, vicario apostolico del Tonchino 
Orientale, Domenico Henares vescovo 

Fesselten, suo. coadiutore nel vicariato, 

e compagni. Sua Santità, dopo la let- 
tura dei decreti, disse ‘una nobile al- 

locuzione latina, allietandosi di poter 
proporre nel corrente Anno Santo alla 
venerazione ‘6d imitazione dei fedeli, 
parecchi nuovì eroi della Fede catto- 
lica, di ambo i sessi. 

Notizie KHstere 

Un vero disastro pei hoeri. — 
Londra, 26. (Ufficiale). — Cronje si è 
arreso incondizionatamente con tutte 

le sue truppe. 

La gioia a Londra. — Londra, 27. 

La notizia della capitolazione di Cro- 
nje, così impazientemente attesa, si è 

sparsa in città come un fulmine. Scene 

d’ entusiasmo avvennero, sp@cie nelle 

‘vicinanze della Pall Mall e nelle sale 

del ‘ministero della guerra ove sono 

esposti i dispacci. Alla Mansionhouse 
e dappertutto la gioia è intensa. 

Londra, 27. — La resa di Cronje 
continua a produrre immenso sollievo 
ed è salutata con grande entusiasmo 
dal pubblico inglese, la cui soddisfa» 
zione è tanto più completa in quanto 
che la resa coincide coll’ anniversario 
della disfatta inglese a Majuba. Le 
dimostrazioni popolari avvengono di- 

nanzi a Mansionhouse e al Ministero 

della guerra. Credesi che i risultati del 

successo di Roberts saranno importan- 

di altre operazioni. 

Un messaggio della Regina. — 
Londra, 27. — I giornali annunziano 

che la Regina ha inviato a Robests 

un messaggio di felicitazione espri- 

mendo la sua soddisfazione per la cat- 

tura di Cronje, ma riconoscendo che 

la campagna non è finita ; occorreranno 

ancora parecchie battaglie prima che 
i boeri sieno vinti, 

Cronje aveva con sé solo 3000 

soldati, — Londra, 27. — Alla Ca- 
mera dei Lordi Lansdown annunzia 

_che i boeri fatti prigionieri a Koodov- 
srand, in seguito alla resa di Cronje 

sono circa tremila. Cronje fu inviato a 
Capetown. 

Altri particolari sulla resa’ di 
Cronje. — Londra, 27. — Il Ministero 
della guerra pubblica un dispaccio da 

Paadeberg 27, ore 11, che dà partico- 

lari sulla capitolazione di Cronje. Ro- 

bert spiega che era informato dei sin» 

tomi di scoraggiamento dell’ esercito 

di Cronje e risolvette il 23 febbraio 

d’ esercitare pressioni sul nemico : fece 

avanzare dai soldati del genio tre reg- 

gimenti in posizioni a settanta ‘metri 
dalle trincee dei boeri; ciò provocò la 
soluzione perchè all’ alba un parlamen- 
tare recavagli una lettera’ di Cronje 

dichiarante che arrendevasi senza con- 

dizionî. Roberts risposegli che Cronje 

poteva presentarsi all’accampamento ; 

le sue truppe dovevano deporre le 

armi e lasciare l'accampamento. Cronje 

è arrivato alle ore sette. I prigionieri 

sono circa tremila e partiranno oggi 
per distaccamento per Capetown. 

Notizie italiane 

Una messa di Perosi dedicata 
al Papa. -- Roma, 27. — Il Papa 
degnossi di accettare la dedica di una 

Messa che prenderà il titolo di Leone 

XIII, che il maestro Perosi sta com- 
ponendo e che eseguirassi in occasione 

di una canonizzazione. 

Pel padre Mauro Ricci. — Roma, 

27. — Stamane nella Chiesa di San 
Pantaleo, ricorrendo il trigesimo della 
morte del celebre P. Mauro Ricci, fu 

celebrato un solenne funerale, Ponti- 

ficò mons. Gennari, eassessore del 
S. Uffizio, diede l’assoluzione al tu- 

molo l’ E.mo Card. Parocchi. Lesse 

l’ elogio funebre il prof. Pietrobono. 

Pel ritiro dei buoni di cassa. — 
Roma, 27. — Verrà abbreviato il ter- 
mine per il ritiro dei buoni di cassa 
e ciò, per indurre il pubblico a cam- 
biare i biglietti con gli spezzati d’ ar- 

gonto. Si trovano attualmente in cir- 
colazione oltre 80 milioni di buoni di 

cassa. 

«In vista dell’ostruzionismo alla 
Camera. — Roma, 27. — Allo scopo 
di evitare che manchi il numero le- 
gale, quando sarà ripreso l’ ostruzio- 
nismo, circola una sottoscrizione a 

Montecitorio alla quale aderiranno molti 
deputati ministeriali, i quali 8° impe- 

goeranno di assistere costantemente 
alle sedute. Il numero delle firme rac- 

colte, finora è meschino, 

tissimi e faciliteranno molto la riuscita. 

La tassa di ricchezza mobile agli 
operai. — Roma, 27. — Un comuni» 
cato ufficioso, annunzia che il Governo 

non insisterà più per l’ applicazione 

della tassa di ricchezza mobile sulla 
mercede degli operai. 

Dalla Provincia 

Spilimbergo 
27 febbraio. 

Fratellanza e concordia. — Ier- 
sera nel salone Micchielini tra un 
fulgore di pura luce iridescente ebbe 
luogo il primo banchetto della nuova 
Società Cooperativa con il concorso di 
quaranta soci e del vostro Frangar, 
cortesemente, gentilmente invitato. La 
lieta festa fraterna non poteva riescire 
nè migliore, nè più splendida. Il ban- 
chetto venne servito con la massima 
puntualità ed a profusione, e di ciò va 
tributata lode sincera al geniale alber- 
gatore Micchielini Daniele, come sem- 
pre, cordiale. Alle fratta l’egregio pre- 
sidente della Società, Eugenio De Rosa, 
disse brevi parole inspirate alla fratel- 
lanza, incitando i soci ad unirsi per il 
loro bene, per il loro vantaggio sotto 
la bandiera della concordia, rispetto e 
lavoro. Una salve prolungata d’applausi 
accolse il suo dire al grido: Zuviva la 
Società Cooperativa ! 

Presentato dal vice-presidente si alzò 
quindi a parlare lo studente Marco 
Ciriani, che portò il suo reverente sa- 

‘luto agli operai che tanto benevolmente 
lo accolsero, disse di essere interve- 
nuto tra essi come amico e come fra- 

tello, « Come amico, soggiunse, perchè 
amo gli operai, perchè i loro sudori 
quotidiani mi attraggono, e mi ‘inspi- 
rano l’anima a combattere impavido, 
di tra la ciurmaglia dei tristi, contro 
tutto ciò che sa di ambizione, di impo- 
sizione e di feudalismo; come fratello 
imperocchè è la fratellanza delle auime 
forti, temprate al lavoro, che accomuna 
tutti nella lotta contro gli sfruttatori 
degli operai!» 

Si diffuse quindi a parlare delle So- 
cietà Cooperative, della loro costitu* 
zione, degli scopi delle stesse e dei 
grossi negozianti che le osteggiano. 
« Società Cooperativa, esclamò, vuol 
dire abolizione dello strozzinaggio, be- 

| nessere della classe operaia; e... bilance 
esatte senza il piombino nascosto!» 
Rivolse quindi una lode agli inspira- 
tori infaticabili, dimostrando dappoi 
tutti i vantaggi che agli operai deri- 
veranno dalla costituzione di una Coo- 
perativa. Chiuse dicendo: «Avanti, 
operai, nell’ opera santa; avanti uniti 
con la ferrea, volontà di chi sa volere, 
avanti sereni, impavidi, forti e senza 
paura | » 

Dopo il discorso dello studente Marco 
Ciriani, si succedettero i brindisi ai 
brindisi, tutti geniali, tutti fraterni, 
tutti applauditi. Quindi, tra la allegria 
più sincera, il sig. Angelo Pozzo che 
ha un bellissimo timbro di voce robu- 
sta, cantò alcune romanze tra gli evviva 

ed, i bis. Fa fatta anche una lotteria 
di alcuni fiaschi di vino Chianti, che 

non subirono di quelle repentine... di- 
minuzioni a voi note. 

La festa si protrasse fino a mezza 
notte e fu sciolta al grido unanime 
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GRANTLRY MANOR 
ditele che sapeste da me'che è la mia sposa ... 
che la amo.... che le sarò fedele, finchè io 
muoia; ditele che, se la felicità, che nella 
mia pazzia ho demeritato, mi è tolta,-la mia 
vita sarà una espiazione 0 lunga o breve se- 
condo che la giustizia o la misericordia del 
cielo stabilirà. Ditele che la sua famiglia e la 
mia e tutti sapranno che io la ho fatta :mia 
sposa, la ho amata immensamente, ma le ho 
spezzato il cuore; che ella fu angelo, e io... 
suo marito... non ditele ciò che sono, ella 

“lo sa; ma ditele che anch'io ora lo so, e che 
‘odio me stesso. Vigilate su lei, salvatela, se 
‘potete. Che sarà di me se la perdo?... la 
maledizione di Caino!... ed egli non amava 
suo fratello. Dottore, conosceste mai un uomo 

che abbia amato con tutto l'animo una donna; 
e che l’abbia uccisa? 

Colui, al quale Edmund rivolgeva tali pa 
role, lo guardava stupefatto, male .compren- 
dendo il senso di quelle frasi incoerenti; ma, 
desiderato ‘che fosse chiamata in fretta una 

‘ persona più tranquilla per assistere l’amma- 
lata, lo sollecitò a partire esortandolo anche 

ad avvisare, senza indugio, i parenti di Gi- 
nevra. Egli era disposto ad attribuire molto 
di ciò che aveva udito dal giovane Neville a 
una specie di frenesia cagionata dal dolore, 
e, strettagli cordialmente la mano, lo lasciò 
senza fargli altre domande. 

Quando Edmund fu in carrozza sulla strada 
di Hastings, "ove era andata sua sorella; sposa 
di Charles Neville, si sentì confuso dalla stra- 

nezza della sua condizione, e inetto a fermare 
il pensiero su altro che sulla scena poco 
prima lasciata e a cui struggevasi di tornare. 
Nei suoi sentimenti era avvenuto un tale 
mutamento, che egli durava fatica a ricono- 

| scersi: i suoi timori, le sue speranze, lé sue 
angoscie erano d’indole affatto diversa da ciò 
che avea sperimentato. A fatica egli riusciva 

a volgere il pensiero al passato o al futuro; 
sentivasi come. un uomo che, fatto naufragio 
in un mare tempestoso, abbandona, dopo una 
lunga lotta, la tavola a cui era rimasto affer- 
rato con disperata tenacità; uno spaventoso. 
avvenire gli si presenta, ma un genere di 
patimenti è finito. È in balia dell’oceano, però 
la lotta spaventosa è terminata, ed ha cessato 
di combattere colle onde; i suoi vani sforzi 
non possono salvarlo, l’abisso è vicino, e sul 
capo gli si stende il cielo nuvoloso, cupo di 
tempeste, ma non del tutto chiuso ‘al suo 
sguardo morente, 
Edmund Neville fece il suo viaggio in una 

bella giornata d'autunno, Era il tempo della 

N 

raccolta del luppolo; da per tutto nei campi 
si vedevano drappelli di lavoratori, e la terra 

pareva sorridere nella sua lieta abbondanza. 

Allorchè qualcuno degli affacendati operai 
dava un’ occhiata alla carrozza che correva 

rapida tra quella scena ridente, allo scorgere 

il volto del giovane trasportato da essa usciva 
in un sospiro, giacchè notava nel suo aspetto 

alcun che di strano e l'impronta di un grande 
dolore. Allorchè le ombre allungantisi indi- 
cavano l’appressarsi della sera, Edmund giunse 

ad Hastings, e presto scese al portone della 
casa di sua sorella. 

La signora Neville era sola, e si riscosse 

allorchè il servitore. venne ad avvertirla che 
era arrivato suo fratello. Alzatasi per incon- 

trarlo, gli tese la mano gentilmente quan- 
tunque con indifferenza; all'aspetto vide che 

egli stava molto male, e non potè non sen- 
tirsi ansiosa, ma non avvezza a manifestare 

i suoi sentimenti, si sedette di nuovo, e prese | 
a discorrere di cose poco rilevanti. Egli non 

le diede risposta, ma rimase immobile collo 
sguardo fisso sull’ orologio, e come inconsa- 

pevole della presenza di lei. Alla fine ella disse: 
— Manderò ad avvisare Charles che siete 

arrivato. 
E si mosse per suonare il campanello; ma 

egli le fe’ cenno che non voleva; ed esclamò: 
— Sopportatemi per un istante; non ho che 

questo momento per intrattenermi ‘con voi, 
Mia moglie è per morire, 

La signora Neville non disse una parola, 
ma trasse un profondo sospiro, e giunse le 
mani. Egli proseguì parlando rapidamente : 
— Potete supporre per quale cagione io sia 

qui. Devo chiedervi perdono perchè vi ho 
ingannato: da più che un anno è mia sposa 
la figlia del colonnello Leslie, cattolica; sapete 
il resto. Voi non potete odiarmi e disprezzarmi 
quanto io odio e disprezzo me stesso. 

Detto questo Edmund si nascose il volto 
tra le palme; sua sorella lo guardò fissa per 
un istante, quindi, avvicinataglisi, gli pose 
una mano sulla spalla dicendogli: 

— Fratello. 
Egli si gettò nelle sue braccia, e ambedue 

piansero amaramente. 

— Mi perdonerete, Anne? mormorò egli. 
Ella posò la sua fronte sulla spalla di lui, 

ed ebbe un nuovo scoppio di pianto. 
— Mi perdonereste se sapeste quanto sono 

sventurato... ella sta tanto male. 

— Dove è ella, Edmund? 

— In casa della signora Atkinson, dove la 
condussi il giorno del vostro matrimonio. 
Nell istante in cui mi allontanai da voi, essa 

mi apparve come una visione, e, quando le 
fui vicino, non potè parlare, non potè lagnarsi, 
la sua ragione era smarrita. Il cielo sa quanto 
ho patito; Anne, non potete mai comprendere 
le angoscie che io ho sopportato. 

P 
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AR O O A SCOTTI, SR a 

IL CITTAD.NO ITALIANO 
TO RZ AI O 

< Viva la Società cooperativa, Viva gli 

operai di Spilimbergo!!» 
Fu una festa che riescì superiore 

alle aspettative non ostante i raggiri 

tenebrosi e cavallereschi, quando si 

pensi che solamente l’altro ieri si 

decise di darla; — fu una festa che 
resterà per tutti indimenticabile. 

Lode dunque alla Presidenza, che 

seppe in così: poco tempo riescire allo 

scopo, lode ai soci tutti della Coope- 
rativa nascente, lode ed augurii. — 

Sempre avanti, operai!... 
Frangar. 

SSA 
: 27 febbraio. 

La morte di un giusto. — P’ 

morto un buon uomo, il vero galan- 

tuomo, un giusto: queste le espressioni 

di tutti nell'apprendere la notizia della 
morte del signor Giuseppe Pittioni 
avvenuta circa le ore 8 di ‘mattina. 

Era nato a Sanguarzo di Cividale il 

22 dicembre 1823 da Domenico e Deana 

Rosa: avea quindi 77 anni compiuti. 

Nella sua vita privata fu padre amo- 
roso, amministratore saggio della pro- 
pria famiglia: nella sua. vita pubblica 

fu cattolico esemplare, presidente del 

Comitato interparrocchiale di Cividale 

e consigliere municipale. Una paralisi 

precipitosa lo ha colpito il giorno 21 
corr. e gli ha fatto perdere i sensi e 
la favella. Gli furono amministrati quei 

conforti religiosi, che fu possibile: si 

tentò di richiamarlo a sè, di ridonarlo 
agli amplessi de’ suoi cari: la sua forte 
fibra lasciava qualche lusinga: ma il 

orudo morbo fu inesorabile. 
Salve anima benedetta! Chi potrà 

dimenticarsi.della tua bontà della tua 

assennata esperienza, della tua giovia- 
lità, della tua beneficenza? Abbiamo 
ancor fresca la piaga della dipartita 
da noi di S. Ecc. M.r Antivari. Eb- 

bene: per far comprendere quale sia 

stato il defunto, dirò, che quelle due 
anime trovandosi assieme  s’ intende- 
vano subito, si amavano, giusta il 

proverbio: ogni simile ama il suo si. 
mile. S'io esagero, m’appello a quanti 

lo conobbero e trattarono con lui. 
Non piangete, o figli e parenti suoi: 

egli è a parte della perpetua felicità 

dei giusti: che se qualche neo gli im- 
pedisce la vista del divin Sole, pregate 
pure che tosto gli si dispieghi l’ eter- 

na luce. 

Anima benedetta, ti mando in Cielo 

quel saluto, che non ho potuto darti 
sulla terra! Riposa in pace! 

Pra 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 1 Marzo — s. Raimondo. — Vi- 
sita alla Chiesa urbana di S. Pietro M. 

Fiere e mercati della Provincia 
Giovedì 1 Marzo - _ Gonars, Sacile. 

La gita a Vat. — Ricorrendo 

oggi la tradizionale sagra di Vat, molta 
gente si vede andare in quei prati, 

essendo il tempo bello. 

Pellegrinaggio Friulano a 

Roma. — Essendosi oltrepassato il 

numero dei 00 pellegrini richiesti 
dalla direzione delle ferrovie per la 
formazione del treno speciale, si av- 
verte che tale treno speciale muoverà 

da Udine, Domenica 11 Marzo 

p. Vv. col seguente orario: 

UDINE partenza allo ore 15.25 

Pasian Schiavonesco 15.42 

Codroipo 16.02 

CASARSA 16.24 

Pordenone 16.53 

SACILE 17.05 

Bologna lunedì 1.10 
Firenze arrivo 6.01 

Firenze partenza 8.40 

ROMA. arrivo 10.45 
* 

** 
Prima della partenza del treno spe- 

cisle si farà una funzioneina alla B. V. 
delle Grazie quale apertura del pio 

pellegrinaggio. A tempo .debito indi- 

cheremo l’ora di detta funzione. 
* 
wo 

Gli alloggi gratuiti tanto per donne 

che per uomini sono esauriti. 
Chi degli inscritti al pellegrinaggio 

desiderasse alloggi a pagamento deve 
farne subito richiesta, 

Strano effetto del carno= 
vale! — Nel Friuli leggiamo un 
bozzetto pel primo di quaresima, dove 
le idse si succedono slegate come 
nella fantasia dell’ebro e dove i rin° 
tocchi lugubri dilagano per la via 

della città e dove Federico di Savor- 
gnano viene suicidato dai sicari del 

patriarca Giovanni ecc. ecc., e di più 
leggiamo una gita a Vat degnissima 
del giornale serio. 

La Patria del Friuli invece ci re- 
gala una mezza colonna di signore in 

velluto, di signorine in crema, di dolci 
sorrisi in foulard ecc. 

Il Giornale di Udine poi — più fe- 
lice dei confratelli — dice che l’ Osser- 

vatore Romano avea preso le parti dei 

boeri come un giornale radicale qua. 

pressi e il combattere contro le ingiu- 

stizie fossero proprietà dei soli radicali ! 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Al prof. sac. Domenico Pittioni 

Direttore Spirit. nel Seminario Arciv. 
S. Guarzo. 

Se doveri professionali non me l’a- 

vessero impedito sarei volato fra le 
tue braccia per consolarti nell’immane 

sciagura che ha colpito la tua famiglia. 

Tu però, che conosci come io ti vo- 

glia bene, potrai comprendere quanta 

parte io prenda al tuo dolore per la 

perdita dell’ ottimo tuo padre, mio zio 

amatissimo, uomo di stampo antico, di 

cui ognor più stimava le rare doti di 

mente e di cuore, 

Ti conforti il pensiero di essere 

stato nel placido tramonto dall’operosa 
sua vita il sostegno più caro, mentre 

tu andavi ben a ragione orgoglioso di 
un. padre ‘tanto pio, di rettitudine 

scrupolosa e di carattere veramente 
adamantino. 

Egli certo ora ti guarda dal Cielo e 

t' incoraggia a proseguire con lena nella 

tua sublime missione di ministro di 

pace e di amore. 

Udine, 28 febbraio 1990. 
il cugino 

Giorgio Petronio. 

Un biglietto da 10 lire fal- 

s0. — Verso le ore dieci di stamane 
| la guardia Martinis di servizio alla 

stazione, venne chiamata all’ albergo 

Europa, dirimpetto alla stazione, per- 

chè un giovanotto, dopo aver bevuto 
una tazza di brodo ed una di birra 

per l'importo di L. 0,35, aveva pagato 
con un biglietto da 10 lire falso, por- 

tante il numero, 142 e la serie 009257. 
Per la qual coss detta guardia. accom- 

pagnò il giovane, che. è certo Antonio 

Tepan fu Antonio d'anni 25, maestro 
elementare a Comeglians e corrispon- 
dente del Corriere d’ Italia, nato e do- 
miciliato a Liariis (Ovaro), in Caserma 

della guardie di città. Fatto verificare 

il biglietto dal cassiere della Banca 

d’ Italia sig. Muratti, il quale assicurò 

che era effettivamente falso, il Topan 
fu perquisito, ma nulla si rinvenne di 
sospetto, solamente un biglietto da 
L. 10 ed uno da L. 2. 

Richiesto. del come. si. trovasse in 
possesso delle 10 lire false, disse che 
sabato 24 corr. mentre partiva per 
S. Vito di Fagagna, sua madre gli 

consegnò 35 lire, e cioè tre biglietti 
da 10 ad uno da 5, ed asserì inoltre 

che essendo sua madre esercente d’ o- 
steris, è certo che l’abbia ricevuto in 

pagamento nel suo esercizio. Per cui 
fu rilasciato. 
Mastropascolo ferito. — Al. 

l’ ospitale fu medicato certo Genofrio 
Mastropascolo d’anni 24 da Bari, abi- 
tante in via Paolo Sarpi, operaio alle 

ferriere per ferita alla testa guaribile 
in giorni otto; causa accidentale. 

‘Pure accidentalmente si 
ferì al piede destro certo Ambrogio 
Ragogna facchino da Udine, e si fece 
medicare all’ ospitale. Guarirà in otto 
giorni. 

Barichella in pericolo! — La 

scorsa notte un giovanotto circa dicias- 
settenne, imberbe, non si sa a che 
scopo, penetrò nella casa di un fatto- 

rino del telegrafo, certo Giovanni Ba- 

richella, in via della Posta n. 42. La 

moglie del fattorino, destata di sopras- 
salto, accese il lume ed uscì dal letto 

in cerca della causa del rumore inso- 
lito cagionato dallo sconosciuto. Fatti 
pochi passi s’ imbattè nel giovanotto 
spaventato alla vista della donna in 

camicia, e la coraggiosa signora Bari. 

: chella, afferratelo per il soprabito, 

i giacchè lo sconosciuto era vestito ci- 

vilmente, si diede a gridare al ladro 

ed all’assassino; ma il creduto tale, 
con uno strappo si liberò dalla stretta 

e se la diede a gambe giù per le scale. 
Che sia un ladro? 
SCIA ON AA AREA RR 

Dai rapporti della Questura 
A Fegagna fu arrestato Valentino 

' Palla contravventore all’ ammonizione, 

lunque. Quasi che il difendere gli op-. 

A Platischis, Valentino Coos, conta- 

dino, che deve scontare 9 giorni di 
detenzione perchè insolvibile al paga- 
mento di lire 81. 

A Pradis (Meduno) dal fienile di 
Pietro Minin, certi Bortolo Facchin e 

Angelo Calderan rubarono fieno per 
lire 40 circa. 

A _S. Daniele, Fruttaion Giovanni 

rubava a danno di Francesco Pischiutta 
un sacco contenente grano per lire 2.75. 

A Tiezzo (Pordenone) ignoti dal pol- 
laio di Giovanni Ceolin rubarono un 

tacchino ed una gallina per lire 8. 
A Udine ignoti in danno di Ferdi- 

nando Alcenti rubarono polli per 
lire 20. 

Quale destino! E’ ‘ancor fresca la 
tomba in cui, fra l’unanime compianto, 
venne deposta la salma del povero 

Vincenzo, ed ora una nuova sciagura 
è piombata sulla desolata famiglia 
Jannis! Maria, un amorino appena 
treenne, colpita da erudo morbo, fu 

strappata in brevi giorni all’ affetto 
dei parenti e della mamma che l’ ado- 
ravano. 

Legato alla famiglia Jannis da vin- 
coli di sincera amicizia, sento l’ impe- 
rioso bisogno di presentarle anche 
pubblicamente vive condoglianze, au- 
gurando le sia di conforto nella nuova 
sciagura il pensiero che l’ angioletto è 
volato in seno a Dio e prega peri 
suoi cari. 

Tricesimo, 27 Febbraio, 
Fo:P. 

Camera dei Deputati 
(Le Sedute d’oggi 28 febbraio) 

Roma, 28. — E con questa comin- 
ciano le sedute antimeridiane, In questa 
prima si discute il disegno di legge 

per modificazioni dei servigi postali e 
commerciali marittimi. L'on. Tecchio, 

a nome anche di Tiepolo e Selvatico, 
prega il ministro a non tradire gl’ in- 
teressi di Venezia e dell’ Adriatico col 
ridurre i viaggi da Venezia ad Ales- 

sandria ecc. In risposta Di Sangiuliano 
tiene un discorso che finì alle 12,25 

in cui si levò la seduta. 

Roma, 28. — Nellà seduta pom. dopo 

alcune interpellanze si riprende la di- 
scussione per convertire in legge il 
decretone. Parla Del Balzo. 

Dispocci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO’) 

La guerra anglo-transvaaliana 
Le perdite dei boeri 

Londra, 28. — Lord Roberts te- 
legrafa di aver catturato quindici can- 
noni e quattromila prigionieri, fra cui 
47 ufficiali alcuni dei quali tedeschi 
e francesi. Fra essi trovasi certo Arnold. 

I boeri si ritirano ancora 
Sterkspint, 28. — Il reggimento 

comandato da Brabant ha ‘occupato 
Jamestown. I boeri abbandonano il 
distretto di Herschell. 

Una vittoria dei boeri 
Londra, 28. — Il Daily Mail ri- 

ceve da Pietersstation il seguente te- 
legramma: “ Gli inglesi tentarono 
sabato di occupare una collina presso 
Prererstation, ma infruttuosamente. 
Essi ebbero cinque ufficiali morti, fra 
cui tre colonnelli; è 252 soldati fra 
morti e feriti. 

Lo Standard ha poi dallo stesso 
paese in data 25: Fu concluso un 
armistizio per il seppellimento dei 
morti ,, 

La guerra continuerà? 
Brussetle, 28, (P.) — La logazione 

del Transvaal afferma che malgrado 
la capitolazione di Cronje, è fuori di 
dubbio che la guerra continuerà, es- 
sendo i boeri risoluti ad opporre la 
più accanita resistenza, se gli inglesi 
non offriranno una pace onorevole. 

Il generalissimo boero, Joubert, ha 
fatto cccupare formidabili posizioni 
sul fiume Vaal, che i boeri difende- 
ranno fino all’ ultimo. Là sé decide- 
ranno le sorti della querra. 

(Non comprendiamo il perchè del- 
l'eccessivo entusiasmo degli inglesi 
per la capitolazione del gen. Cronje; 
e gli entusiastici articoli in onore degli 
stessi inglesi dei giornali nostrani ed 

esteri al servizio dell'Alta Banca. — 
I lettori sono pregati di prendere nota 
di quanto segue: Nel 1881 nei com- 
battimenti di Laings-Nek ed Ingogo 
(24 gennaio e 8 febbraio) le truppe 
inglesi furono completamente sconfitte 
dai boeri. Il 27 febbraio dello stesso 
anno, sul monte Majuba, un piccolo 
riparto di truppe transvaaliane massa- 
crava totalmente un reggimento di 
fanteria inglese e riparti d’altre truppe. 
In quell’anno l'Inghilterra fa costretta 
a riconoscere l’autonomia interna della 
repubblica transvaaliana, 

Dopo i continui rovesci delle armi 
inglesi nel dicembre 1899 e le solenni 
sconfitte del gennaio e febbraio 1900; 
ieri 27 febbraio 40,000 inglesi co- 
strinsero a capitolare 4000 (quattro- 
mila) boeri!.., Oh ! le vittorie di Pirro !) 

Tutti i porti infetti 
Roma, 28. — Un’odierna ordinan- 

za di sanità marittima dichiara infetti 
di peste i porti australiani. 

Il matrimonio leggenda 
Vienna, 28, (P.) — Si dice che 

l’antecipato ritorno dell’ imperatore 
stia in relazione coll’ imminente ma- 
trimonio dell’ arciduchessa Stefania; 
volendo egli congedarsi da Lei fin 
d’ora a quanto si afferma Stefania 
farà il suo atto di rinuncia il 15 marzo 
nella Hafburg. Il giorno del matri- 
monio non è ancor fissato. Però non 
è escluso che venga celebrato alla 

fine del p. v. marzo nel futuro castello 
di Miramar. 

La figlia di Stefania arciduchessa 
Elisabetta prima della partenza della 
madre si recherà a Merano dove pren- 
derà stabile dimora. 

Francesco Giuseppe 
Budapest, 28, (P.) — Francesco 

Giuseppe partirà questa sera per 
Vienna. 

Cinque donne annegate 
Vienna, 28, (P.) — La Corr. Bu- 

reau comunica da Sossnitz 27: Il 
vapore postale svedese ex si è are- 
nato presso Bohne sull’ isola di Rùgen. 
Cinque donne annegarono. 

I cattolici inglesi 
e l’< Osservatore Romano » 

Londra, 23. — Alla riunione dei 
cattolici, presieduta dal duca di Nor- 
folk, fu letta una lettera dal cardi- 
nale Rampolla dichiarante che l’ opi- 
nione ed i giudizi pubblicati dall’Os- 
servatore EFomano non debbono at- 
tribuirsi alla Santa Sede, tranne che 
le notizie aventi titolo: Mostre în- 
formazioni. 

Il Times si lagna che la lettera 
non sia più categorica. E soggiunge : 

-“ Il Vaticano non può sfuggire alla 
responsabilità per l'attitudine del- 
l’ Osservatore al principio della guer- 
ra nel Sud-Africa. , 

(L’ Osservatore sostiene la parte dei 
boeri: ciò dispiace ai cattolici inglesi. 
Ed è naturale e doveroso questo di. 
spiacere in loro, che amano la propria 
patria. Quello invece che fu male si è 
che abbiano voluto fare una questione 

di gabinetto e chiamar responsabile il 
Vaticano ! 
mente dichiara che il Vaticano non è 
l’ Osservatore e viceversa. — Il Gior- 

nale d' Udine intitola questo telegram- 

mano ». Dov? è, di grazia, la smentita ? 
— N. d. R.) 

. Antonio Vittori, garante responsabile. 

Agricoltori ! 
Volete aumentare i vostri prodotti ? 

attenetevi al Sistema Solari. — Il 
manuale si vende alla Libreria del 
Patronato in Udine a L. 1.50 la copia. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 28 febbraio 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 93.90 
Italiana Italia L. 10045 
Exterieur fr. + "06.07 

AZIONI 
Mediterranee L. 597.— 
Banca d’Italia >» 880— 
Edison » 421- 
Costruzioni Venete » 74—- 
Napoleoni 21.38 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.12. 
Sterline >» 26.98 
Marchi » 181.62 
Corone » 111.85 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 93.95 
Tendenza ferma. 

Messale Rom 
col proprio per la Diocesi di Udine 

Raccomandiamo vivamente al Rev. 
Clero la XV* edizione del Messale 
Romano, pubblicata dalla celebre casa 
editrice Pustet di Ratisbona. 

Questa magnifica edizione è adorna 
di varie artistiche incisioni in nero e 
a colori, è stampata in bei caratteri 

elzeviri rossi e neri, è legata in tutta 
pelle rossa con fregi dorati ed è prov- 
veduta dei segnacoli di seta. 

Trovasi in vendita in Udine presso 
la Libreria del Patronato al prezzo 

L
L
 

\ di L. 32.50. 

L'anno Santo 
Manuale storico-teorico-pratico, del 

Giubileo in occasione dell’ anno Santo 
1900. — Elegante volume di pa- 
gine 700, riccamente illustrato con 
ritratto recentissimo in cromo di Sua 
Santità Leone. XIII, oltre 27 vi- 
gnette ed una carta topografica di 
Roma. L. 1.50 la copia. — Per spese 
Posta aggiungere cent. 20. 

Si vende presso la Libreria del 
Patronato, Via della Posta N. 16 in 
Udine. 

NOVITÀ 
Manuale teorico-pratico per il 

Giubileo dell’anno santo 1900. 
Questo libro è legato in tutta tela 

a colori assortiti, placcata in oro; — 
il prezzo è di L. 0.60 la copia. 

Si vende presso la Libreria del 
Patronato in Udine, Via della Posta 
N. 16. 

Ufficio Settimana Santa 
con canto fermo. 

Bellissima edizione della casa /. 
Pustet di Ratisbona, adatta per il 
Rev. Clero, è d’ un formato elegante 
(misura cent. 20 per 13); è legato 
con dorso ed angoli in zigrino nero 
ornato in fregi d’oro. Il prezzo è di 

i L. 4.50 la copia; per Posta aggiun- Rampolla ora opportuna. ' 
gere cent. 20. 

Trovasi in vendita nella Libreri ia 
del Patronato in Udine, via della 

: Posta N. 16. 
ca 

ma Una smentita all’ « Osservatore Ro- ' 

Alla Libreria del Patronato 
Via della Posta, N.o 16 Udine 

Introduzione allo studio della questione 
. sociale, del P. Giuseppe Biederlack S. J. 
° professore nell’Università Gregoriana in 

Roma; versione dalla terza edizione tedesca 

del P. Melchiade Vivari Stimatino, con 
note ed aggiunte dell'autore. — Volume 
di pag. 300 L. 2 la copia. 

FERRO - CHINA BISHERI 
L’uso di questo liquore è orinai diventato una ne- 

cassità nei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

ctela Salute m 

«nei debilitamenti occasionati 
< < giavidania. po 

Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’Ospe- ; 
dale della Pace, in Napoli, lo cpl? Ls rali ale randemente utile 

- favola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

orgente Angelics) art, da 

Rsccomandata A pensile di attestati medici come la migliore fra le acque da | 

PRSRRI 0 oO MILANO 
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per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta. 16, UDINE; per 
l Estero presso 1’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e (. MILANO Via S. Paololl1 -- ROMA-Via di Pietra 91 LE INSERZIONI 

SAI — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
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Si accordano speciali facilitazioni: alle Associazioni. cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico, ai Seminari, Conventi, ece 
e alle ditte che assicurano in ambedue i rami. 

CASSA PENSIONI per il Rey.do «Clero e per Impiegati 
cattolici privati. 
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Specialità Drapperie nere per 
Direzione Generale: Verona, via 8. Nicolò, 20. Vestiti Sacerdotali, e qualsiasi ge- 
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Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 
i per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
EFFETTO PRONTO - INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 

Preparatore chimico CARLO RAGNI dell'Università di Pavia 
Lire 6 con apposito iziziatore ed Istruzioni — Lire & senza Inalatore. 

più centesimi 80 se per posta. 
06° DI FFIDARE DIALTRI CHLORPHENOL. "WA 

2 Esigere le firme: Dott. PASSERINI — C. RAGNI. 
Concessionaria esclusiva per la Ditta A. MANZONI e C.. Chim.-fa 

 M:LANO, via S. Paolo, Il — ROMA, via di Pietra, 91. 
In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e Tntruzzi, Corso Vittorio Emanuele. , 
In GENOVA presso: Cabelia - Farmacia 8. Siro - Moretta « P. ELossi - Sturlese, farmacia Centrale. 

SMIMNIITINNNNNTT<L_K--- 

< Crediamo che, allo stato attuale della Scienza, <Il Chlorphenol del Dott. Passerini, prepara- nessun’ altra medicaziono per le Malattio di Petto possa zione utilissima in molte forme acute e lente dell’ ap- competere con questa potente Inalazione antisettica, è parecchio respiratorio (bronchiti; asma tisi) è destinato ne diamo ampia lode al suovinventore. » certamente ad un successo, » i 
Gazzetta” degli Ospitali, Corriere Sanitario 

N. 76, 1892. N, 26, 1892. 

In Udine presso: Comelli, Comessatti, Fabris, Miani farmacisti ; drogheria Minisini. 

OI
Te
9 

BO
Ie
HW
 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 

Da non confondersi coi diversi saponi all'A 
. mido in commercio, 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Ban spedisce tre 
pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti. t 
principali Droghieri, farmacisti ‘e profumieri del Regno e dat 
grossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zini, Cortest € 

‘Berni. — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi e Comp, 

» 
Conserva la biancheria. 

4 $i vende in tutto il mondo. 

SEMINB. PRIMAVERILI 
Prezzo per 

un chilo è 
O L16081 

io ladino lodigiano , 
Lupinella o Crocetta, seme sguse, 
Silia o fimrdarnbio, seme sguse. 
Lotus osfinest 
Lsicette o Magg 

. 
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o Hay Grass, 
a, (Avena clatior), 

Erba bianca, (Holcus lanatus) , 
Fieno Greco o Trigonella 
Veccia grossa, per foraggio , 
Favetta.cnvallina , 
Lupini comuni , 
Miglio comune... 
Bayizzone comune, 
Veccla 7e ta 

OUDOCIZIANT. o Miseugli di semerti forag- 
COMPOSIZION +igere atatte alla natura del 8 
terreus perla formazione di praterie di durata in- |É 
definita L.. 4 50 al chilo. Ne occorrono = chili per |} 
mille metri quadrati. 
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Barbabietole da. foraggio delle Vacche, 
Barbabletola da zueckhtero, . .0. + 
Carota da foraggio. . + è 

R ì È i, Rapa da foraggio... . . è. 
" ì e DERE ; Zucche da fo 10, È 

DO 

CONTI 
ea; 

La barba e i capelli 
» 

Una chioma folta e fluente | E 
è degna corona aggiungono all’ uomo aspetto 
della bellezza. | di bellezza di forza e di senno. 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATAK INODORA 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale è con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, ie quali soltanto sonv un 
possente e tenace rigeneratere del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 
limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 
e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risnitati immediati e soddisfacentis» 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capolli era fortissima. E voi, o madri di 
famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante 1’ adole- 
scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’ abbondante capigliatura 

ATTESTATO 

"A CONQUISTATORI i 
a grano giallo grossissimo, produzione 80 quintali | 
all’ettaro. Un pacco postale di 5 chili L. 8 62. — [É 
roo chili L. 40 — un chilo L, 0 50, 

Prezzo per . 
1oo chili un chilo 

44 20 

Il, 0 + 
È sur primaverile Patato di Scozia » 

ti AVenz mera d'Ungheria , ‘4 Lan Orzo di eracomeno, (i, »2 
<i6ò Ginppon, preeve. (novità 1899) » 

Il più produttivo 

il migliore del 

GRANTURGHI 

fin qui coltivati. 

\INITIA NAT: Cassetta con 25 qualità sementi d’Orto |} 
ORTAGGI: bastanti per fornire Ortaggi durante |ff 
tutta l'annata ad una famiglia di 4 a 5 persone, L. 6, |}l 
franca di tutte le spese in tutto il Regno. 

Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri — Milano. 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte ln trovo la migliore acqua da ‘toletta per la 
testa perchò igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramento adatta agli usi attribuitele' dall’in- 
ventore, Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito, 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficiale Sanitario LATERA (Roma), - 

L’ Acqua Chinina-Migone si vende in fiale, tanto profumata che inodora a lire 
1,50 e L, 2, e în bottiglie grandi per 1’ uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da 
tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieridel Regno, 

° Deposito generale A. MIGONE e C. Via Torino, 12 — Milano 
i Allespedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi, 

de 

5 im ro colori: N, 6 Rose rifiorenti, N, 4 Rose Thea, 
Franche'ed'imball. in qualsiasicomune d’Italia, L. 9, 

FIOR « Cassetta con 20 qualità sementi di fiori, 
tia L.,3 50 franca di tutte le spese. 

COLLE £IONE composta di 12 piante inne- 
state: 2 Alpicocchi — 2 Meli — 2 Peschi — 2 Su» 
sini — 2 Cotogni. 
Imballate e«franche alla Stazione di Milano, L. 40, 

COLLEZIONE composta di 10 piante di Rose 

Premiato Stabilimento Agrario Botanico 
FRATELLI INGEGNOLI 

MILANO » Corso Loreto n, B£ 

Stabilimento fondato mel ABIT » Il più vasto d'italia | 


